
LETTERE E OPINIONI 

La rischiosa 
proposta 
del meeting 
dì Qi, 

• Signor direttore, ho letto 
con interesse il servìzio del 
24/8 sul tenta del Don Gio­
vanni al meeting di CI e vorrei 
aggiungere qualcosa che nes­
suno ha ancora detto, ma che 
è importante per capire bene 
il significato di questa figura. 

Stranamente nessuno ha'ri­
cordato che lo stesso Freud 
indicò nella -serio infinita» 
delle avventure galanti di ogni 
Don Giovanni il segno incon­
testabile dell'omosessualità 
variamente repressa. Perciò 
Don Giovanni si comporta 
con le donne come quel di­
stratto che, sicuro di essere in 
possesso di un certo libro, va 
a cercarlo tra quelli della sua 
biblioteca e ne afferra uno do­
po l'altro solo per buttarli via 
appena controllato che non è 
quello giusto, cosi ricomin­
ciando da capo dopo averli 
passati" tutti, perché in realtà, 
quel che cerca tanto insisten­
temente, non l'ha in casa. 

Ora anche l'omosessualità 
è bandita dalia società cristia­
na e ha un bel cercarla Don 
Giovanni fra le mille e quattro­
cento donne che elenca Le­
porino, Morirà insoddisfatto e 
per giunta dannato. E sicco­
me la condanna dell'omoses­
sualità comporta anche la 
svalutazione della femminilità, 
sia Don Giovanni sia la Chiesa 
in fondo tengono ambedue la 
donna in assai scarsa consi­
derazione, come oggetto di 
piacere ingiunto e dovuto, e 
non pome que,Hp veramente 
desiderato.1, 

Sarebbe divertente,- ma po­
co rispettoso raccontare come 

, spesso rappresentanti cattolici 
(compresi alcuni pontefici) 
tradiscano; nelle lóro autorap-
presentàzlòhi l'appassionata 
(ma temuta) ricerca del ma­
scolino. però CI provoca trop­
po perché le si risparmi un 
commentino di tal latta e cosi 

' amerei accennare che il tema 
del meeting di quest'anno 
non e meno ambìguo di altri 
lapsus o doppi sensi in cui 
l'inconscio lascia il segno. 

Della tema: approccio, in­
vestigazione e possesso della 
realtà, e II possesso della real­
ta ette viene assegnata al per­
sonaggio del Don Giovanni, 
s^bb«5et<Jsi «e,,quagli «ja.il, 
nwnosBJdl^tto^less^fetut-, 

vuole indurre il convincimen­
to) chela realta .non sia piena­
mente, alienabile se non al 
prezzo d'un riferimento a 
qualcosa che è al di là di essa 
e irraggiungibile secondo la 
semplice esperienza umana 
(credo cosi di aver ben para­
frasato il Giussani/Formigoni-
oensiero). 

Ma che Strana coincidenza! 
Non dice Freud esattamente 
l'eguale della serie infinita 
delle esperienze erotiche del 
donnaiuolo? che ciò che le 
determina è solo la brama 
inappagabile e quindi trascen­
dente (cioè non di questo 
mondo perché rimossa) del­
l'Oggetto omosessuale vietato 
e quindi anch'esso irraggiun­
gibile all'esperienza umana? 
Sia l'esigenza religiosa sban­
dierata da CI, sia il libidinoso 
oggetto virtuale ipotizzato dal 
padre della psicanalisi ci ven­
gono descritti in modo identi­
co è, per toglierci ogni ulterio­
re dubbio, riferiti alla medesi­
ma figura letteraria, appunto il 
Don Giovanni. 

Un cattivo scherzo dell'in­
conscio per II quale, dietro la 
sublime chiamata clellina al­
l'esperienza religiosa, rischia 
di emergere l'assai meno spi­
rituale attrattiva di ciò che I 
cattolici hanno da sempre re­
legato tra i peccati più ese-

. « v j u i la carenza di personale 
è pari al 25% del fabbisogno organico». 
Ciò comporta aumenti anomali dei carichi di lavoro 
e i molti danni che ne conseguono 

Componendo e scomponendo treni 
• i Cara Unità, siamo ferrovieri del 
settore manovra che lavorano negli 
impianti di Roma Termini, parco Pre-
neslino e Roma Tiburtìna. Il nostro 
lavoro comprende l'unione e il di­
stacco delle locomotive e dei veicoli, 
l'esecuzione dei movimenti necessari 
per comporre e scomporre i treni, 
per togliere od aggiungere veicoli agli 
stessi, per spostare veicoli da un pun­
to ad un altro della stazione, l'ac­
compagnamento delle locomotive 
sui binari della stazione, etc, ed inol­
tre la dirigenza e la sorveglianza di 
tutte le operazioni suddette. 

Siamo forse più conosciuti ed 
identificabili agli occhi di tutti per i 
caschi gialli in testa, i guanti e la ban­
diera rossa nelle mani e in posti di la­
voro che sono tra j binari, i piazzali 
delle stazioni e degli scali merci, ti la­

voro in manovra è pieno di disagi, di 
rischi e di responsabilità anche per­
chè si svolge in turni rotativi nel p?o-
merigglo-mattina-notte, in tutti i gior­
ni dell'anno e in mezzo al sole e alla 

In passato questa atipicità del lave­
rò in manovra veniva in parte ricono­
sciuta. Difatti già nel 1974 i manovra­
tori avevano ottenuto le 36 ore setti­
manali proprio per attenuare i disagi 
del lavoro. Invece, ora, oltre a non 
avere una adeguata considerazione, 
si vogliono peggiorare le condizioni 
di lavoro e di vita dei manovratori. 
Nei nostri posti di lavoro si è arrivati a 
una carenza di personale di oltre il 
25% del fabbisogno organico. Questo 
comporta per i lavoratori aumento 
dei carichi di lavoro, la difficoltà ad 

ottenere i congedi (ancora stiamo 
usufruendo quelli del 1988), l'au­
mento delle malattie, degli infortuni e 
dei lavoratori inidonei. 

L'Ente Fs, per supplire alla carenza 
di personale, sta applicando in modo 

. illegittimo la normativa che si riferi­
sce all'art. 71 della legge 34/70 delle 
disposizioni sulte competenze acces­
sorie. Questo art. 71 prevede un pre­
mio giornaliero a coloro che, oltre al 
proprio lavoro, disimpegnino anche 
il servizio spettante ad altro dipen­
dente, temporaneamente assente, e 
che non sia stato sostituito. 

Abbiamo presentato un ricorso ur­
gente al pretore del lavoro per l'uso 
quotidiano nei turni dì servizio del­
l'art. 71 e l'obbligo a lavorare in con­
trasto a quello che dice la normativa 

stessa. 
Il difetto di attenzione nell'eserci­

zio delle operazioni di manovra 
espone i lavoratori al serio rischio di 
infortuni anche mortali. Lo stesso En­
te Fs riconosce attraverso le sue pub­
blicazioni che circa il 75% degli infor­
tuni sul lavoro sono classificabili co­
me causati dal fattore umano. Vi so­
no poi implicazioni di fatica e di 
stress nel lavoro di agganciamento e 
sganciamento delle carrozze ferrovia­
rie e conseguenze sulle alterazioni 
del battito cardiaco. Abbiamo accen­
nato sólo a un aspetto dei nostri pro­
blemi e come la dirigenza dell'Ente 
Fs li vuole risolvere sulla pelle dei 
manovratori. 

Lettera Annata per i 
manovratori dì Roma Termini, 

Parco Prenestino e Roma Tiburtina 

crandi? 
Che bisogno et sarebbe sta­

to altrimenti di ricorrere ad un 
personaggio tanto inadatto, 
cosi lussurioso e in più fulmi­
nato dal castigo divino, pro­
prio come simbolo della ne­
cessità d'un salto verso un'al­
tra realtà necessaria ma irrag­
giungibile come il sopranna­
turale? 

Fabrizio Iommt. Fermo 
(Ascoli Piceno) 

Ma quei Sindad 
e quelle Ussl 
svolgevano 
I loro compiti? 

• i Cara Unità, è piovuto nei 
giorni scorsi un vero e proprio 
bombardamento di notizie sui 
blitz dei Carabinieri negli 
ospedali, case di riposo, cam­
peggi ecc. 

Il frastornato cittadino si do-
' manda! ' 

' <""' f numerosi reati ora sco­
perti sono tutti'perseguibili 
d'ufficio; come è spiegabile 
allora l'assenza di iniziative 
dei Sindaci e delle Ussl, orga­
ni cui e demandata la tutela 
della pubblica sanità? 

— non ci troviamo di fron­
te a colossali omissioni di atti 
d'ufficio? 

— e se di omissioni si trat­
ta, come mai non si è avuta 
notizia di vaste e clamorose 
iniziative delle Preture e delle 
Procure della Repubblica? 

Nando Spera. 
Avezzano (l'Aquila) 

Un pericolo 
ricorrente 
in Polonia: 
l'antisemitismo 

• i Cara Unito, i cittadini di 
Israele appoggiano a grande 
maggioranza la politica del lo­
ro governo, in particolare la 
repressione della rivolta pale­
stinese. Soltanto una mino­
ranza coraggiosa richiede la 
trattativa con l'Olp e per tale 
via il difficile scambio tra pace 

e territori. Non è difficile trova­
re nella breve storia di Israele 
la spiegazione di tale situazio­
ne, una spiegazione che non 
può comunque giustificare la 
politica di quel governo. 

Ancora: le istituzioni israe­
liane contengono una dose 
tale di confessionalismo da 
mettere in dubbio la possibili­
tà di classificarle «democrati­
che» secondo il metro «occi­
dentale». Anche di ciò è facile 
trovare spiegazione nei mil­
lenni dì storia del popolo 
ebraico, il che non rende più 
accettabili quelle istituzioni. 

Non per caso queste osser­
vazioni riguardanti Israele so­
no poste in capo a una lettera 
sulla Polonia, dove sperabil­
mente si sta andando verso 
un regime democratico. Spe­
rabilmente, ma non senza 
momenti che destano preoc­
cupazioni. 

Faccio riferimento in modo 
specifico all'episodio «Carme­
litane di Auschwitz», un episo­
dio che mi pare avere, al di là 
del merito, una temibile va­
lenza sintomatica. 

Di fronte alla coscienza del 
mondo Auschwitz rappresen­
ta il tentativo di genocidio de­
gli ebrei da palle delta barba­
rie nazista, uri quasi inimma­
ginabile vertice aberrante del­
la civiltà tecnologica, tentativo 
di sterminio al quale sarebbe 
ora di smettere di applicare la 
denominazione di «olocau­
sto». 

Il pretendere di introdurre 
in Auschwitz il segno «di par­
te» di una fede religiosa (una 
tra le migliaia di fedi esistenti) 
è nella più benevola interpre­
tazione indice di provinciali­
smo, ma provincialismo parti­
colarmente pericoloso in Po­
lonia. 

Non è difficile trovare nella 
storia polacca la spiegazione 
del fatto che nella coscienza 
popolare nazione e cattolicità 
si fondano o quasi in un unico 
sentimento. Tale spiegazione 
non costituirà perù giustifica­
zione se il regime comunista 
sarà sostituito da un regime 
pesantemente condizionato 
dal clericilismo. 

È anche possibile trovare 
nella storia polacca una spie­
gazione all'antisemitismo che 
ha fatto della maggioranza dei 
polacchi dei quasi complici 
della caccia all'ebreo. Spiega­
zione, non giustificazione. 
Preoccupa il fatto che il cardi­
nale Glemp (senza dubbio 
come sempre approvato dalla 
grande maggioranza dei po­
lacchi) possa dire che «agli 
ebrei non dovrebbe essere 

permesso di trattare con pro­
tervia i polacchi», laddove il 
discorso dovrebbe, se mai, es­
sere esattamente capovolto. 

La preoccupazione non ri­
guarda evidentemente gli 
ebrei, che in Polonia non ci 
sono praticamente più, ma le 
sorti della democrazia e della 
nazione polacca. 

SttvtoQrtona. Torino 

Presa in giro 
del ddismo 
nei programmi 
Rai-Tv 

• I Caro direttore, sono un 
appassioriato di ciclismo e vo­
glio esprimere la mia indigna­
zione per come la Rai ha se­
guito lo svolgimento dei Cam­
pionati del mondo su pista di»' 
sputatisi a Lione dal 14 al 20 

£qpft 

e propria 
lespe^tòrtrÈttntt^ftWielo-^ 
lo telecronache differite, ad 
orari quasi impossibili (23.30-
0.30) che sono poi state tra­
smesse con ritardi inconcepi­
bili (non prima della una di 
notte). Come se tutto ciò non 
bastasse le immagini erano 
commentate da Adriano De 
Zan (a proposito, non esiste il 
prepensionamento in Rai?) 
ed erano cosi condensate che 
bastava che gli atleti italiani 
non fossero arrivati sul podio 
perché non avessero menzio­
ne e non si' riuscisse a cono­
scere il loro piazzamento nel­
la prova. 

Mario Tacca. 
Crema (Cremona) 

L'acqua 
è un bisogno, 
l'informazione 
un diritto 

M Signor direttore, voglia­
mo segnalare una situazione 
di grave disagio per i turisti 
nell'isola dì Anacapri. Già da 
3 anni siamo costretti a subire 

una mancanza d'acqua sel­
vaggia e senza preavvisi. 

Oli amministratori locali, ol­
tre a graziosamente suggerirci 
di fare provviste d'acqua per­
ché la suddetta «può» manca­
re in qualche ora del giorno, 
non sembra che facciano 
molto di più. 

In un'isola abituata al turi­
smo da più di qualche anno, 
è indecente che si debbano 
subire situazioni da Terzo 
mondo, rese ancor più taso-
stenibilji dallo strano e" latitan­
te atteggiamento delle «autori­
tà competenti». 

Ad Anacapri dunque l'ac­
qua manca spesso. Turni, uffi­
cialmente, non ce ne sono e 
cosi noi, che siamo dotati di 
•notevole intuito», dopo un 
po' abbiamo comunque de­
dotto i giorni in cui ne sarem­
mo stati privati e qualche ri­
medio lo abbiamo trovato. Pe­
rò a partire dal 5 agosto l'ac­
qua ci è stata elargita meno di 
un paio d'ore al giorno e, co­
sa più emozionante, a sorpre­
sa! 

Eppure, se l'acqua è un bi­
sogno primario, l'informazio­
ne $ un diritto. 
• -' Stefania AtbarèÙb eilfrè 
<-ì\tome. Anacapri (Napoli) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• i Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scrìtti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Giancarlo Siena, Milano; 
Corrado Conti e altri pensio­
nati di Imola; Valerio R., Fi­
renze; Chiara Caldana, Mila­
no; dori. Giulio Ciociola e 
dott. Silvio Catapano per la 
Consulta regionale degli Ordi­
ni dei farmacisti e l'Unione re­
gionale dei titolari di farmacia 
della Campania, Napoli; prof. 
Guido Liso, Torino; Luciano 
Tedeschi, Remanzacco; Sante 
Pascutto, Milano; Ennio Frez­
za, Langenthal (Svizzera); 
Laura Ferran, Mantova; Climes 

Bellini, Sestri Levante. 
Antonello Zcgli, Genova; 

Paolo Ramberti, Misurina; Do­
natella Barberi é Oreste Mau­
ro, Sacile; Marinella Lattuada, 
Saranno; Ernesto Nicoletti, 
Pianoro; Sisto Angelini, La 
Spezia; Giorgio Bianchi, Ro­
ma; Sandro Gini, Roma; Do­
menico Dell'Accio, Foggia; 
Luisa Bosi, Foligno; Romano 
Cavallari, Bologna; Rinaldo Al­
berane Bologna; Corrado 
Cancemi, Avola; Roberto 
Traff, Napoli; Magda Messina, 
Messina (abbiamo fatto per­
venire la sua lunga lettera al 
«governo ombra»). 

Nicola Pupillo, Apricena 
(•// progetto del prepensiona­
mento di molti ferrovieri, pud 
anche essere un fatto vantag­
gioso per alcuni; ma la realtà è 
che esso ti fa capire ancora di 
più che le ferrovie sono desti­
nate allo smantellamento, e si 
vuole privilegiare il trasporta 
su gomma. Per fare l'interesse 
sempre dei soliti padroni*); 
Maria Rosaria Mascellani, Sta­
tuivano (-£a lettera di Anna 
Bergamini e altri dodici genito­
ri di Reggio Emilia del 29 lu­
glio, ,m( sollecita a dare una 
proposta.' perché \VnU non 
dedica -una pagiijqjal mése ai 
bambini? Ve li immaginate 
mentre corrono ad aprire il 
quotidiano di mamma e papà? 
Questo, più che rimproveri ed 
imposizioni, potrebbe far loro 
venire il gusto di leggere il gior­
nale*). 

Un gruppo di ex dipendenti 
dell'Istituto di ricerca scientifi­
ca Oasi Maria Ss. di Traina, 
Enna {-Siamo stati licenziati in 
tronco il giorno 28 luglio. Rite­
niamo che i licenziamenti sia­
no una forma di rappresaglia 
nei confronti del nascente sin­
dacato. Prova ne sia che dei 43 
licenziati, più della metà siano 
tesserati alla Cgìl, di cui 6 dele­
gati sindacali»); Ottorino Sam­
bo, Torino (propone che pri­
ma di ogni incontro di calcio 
di serie A venga diffuso un ap­
pello del presidente, dell'alle­
natore e dei giocatori della 
squadra locale alla massima 
calma e rispetto per gli avver­
sari e per l'arbitro). 

Scrìvete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo Chi desidera che In cal­
ce non compaia il proprio nome 
ce Io precisi. Le lettere non firma­
te o siglate o con firma illeggibile 
o che recano la sola indicazione 
«un gruppo di .» non vengono 
pubblicate; cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati an­
che ad altn giornali. La redazione 
si riserva di accorciare gli scritti 
pervenuti. 

Il presidente, il consiglio di ammini­
strazione, il collegio dei sindaci e i 
compagni tutti dell'Unita, sono vici­
ni con fraterna amicizia e grande 
solidarietà a Paolo e Giovìna Volpo­
ni per la perdita del figlio 

ROBERTO 
Roma, 5 settembre 1989 

La direzione dell'Unita con tutti i 
giornalisti, i collaboratori e tecnici e 

Erotondamente vicina al caro Pao-
»yolponij»r la perdila del figlio 

R O B E R T O 

Caro Paolo, dividiamo con te il do­
lore per l'immane tragedia che ti ha 
colpito 
Roma, 5 settembre 19S9 

Cesare Calvelli membro dell'esecu­
tivo dell'lnps e profondamente ad­
dolorato per la scomparsa di 

DANTE CARLO» 
dirigente di elevatissime qualità 
professionali ed uomo dì grande ri­
gore ed umanità. 
Roma 5 settembre 1989 

Le donne dell'Arcidonna piangono 
la scomparsa di 

GIGLIOLA 
compagna indimenticabile nelle 
i—u—n- ™ | a liberazione delle 
donne. 
Palermo, 5 

fi consiglio di amministrazione, il 
collegio sindacale e 1 garanti della 
Cooperativa Soci dell'Unità sono vi­
cini con grande affetto al presiden­
te Paolo Volponi e ai suol familiari 
colpiti dalla perdita Improvvisa e 
drammatica dì 

ROBERTO 
Bologna 5 settembre 1989 

L'Associazione delle donne sicilia­
ne per la lotta contro la mafia pian­
ge la tragica scomparsa di 

GIGLIOLA LO CASCIO 
e della sua famiglia. 
Palermo, S settembre 1989 

Il Qruppo dei deputati comunisti 
partecipa con profonda commozio­
ne al dolore della famiglia Calante 
e Lo Cascio per la tragica scompar­
sa della compagna 

Profondamente commossi, parteci­
pano al dolore di Gravina e Paolo 
Volponi per la scomparsa del loro 
figlio 

ROBERTO 
Roberto Cerati, Alessandro Dalai, 
Elena De Angeli, Guido Davico Bo­
nino, Giulio Einaudi, Paolo Fossati, 
Piero Getti, Sapo Matteucci, Patrì­
zia Varetto. 
Torino, 5 settembre 1989 

Il Gruppo interparlamentare delle 
donne elette nelle liste del Pei par­
tecipa con immenso dolore la mor­
te deil'on. 

GIGLIOLA LO CASCIO 
del marito doti. 

GIACOMO GALANTE 
de i figlioletti 

GIULIANO e LAVINIA 
tragicamente scomparsi a Cuba, 01 
Gigliola ci mancheranno la sensibi­
lità nell'accoslarsi ai problemi, la 
ponderatezza del giudizio, t'irrpe-
gno sempre sorretto da una gran­
de curiosità intellettuale, la cultura 
affinata dallo studio costante • 
sempre verificata nel rapporto uma­
no e politico. La tenibile morte sua 
e dei suoi cari lascia perciò un 
grande vuoto in mezzo a noi. Al 
suoi familiari, alle compagne e alle ' 
donne siciliane che l'hanno avuta 
al loro fianco nelle Impegnative 
battaglie per riconquistare ai valori 
della democrazia la civile conviveiv 
za nella loro terra va in questo mo­
mento il nostro affettuoso pensie­
ro, sorretto dalla convlnttorw che 
sapremo insieme raccogliere la ric­
ca eredità di idee e umanità eh* Gi­
gliola ci consegna. 
Roma, 5 settembre 1989 

Gli amici della casa editrice «Einau­
di» partecipano al dolore di Giovì­
na e Paolo per la scomparsa del lo­
ro figlio 

R O B E R T O V O L P O N I 

Torino, 5 settembre 1989 

Roberto Vitali e i comunisti lombar­
di sono vicini a Paolo Volponi per 
la tragica scomparsa del suo caro 

FIGLIO 
e a tutti i familiari delle altre vitti­
me della sciagura aerea'dell'Avana 
Milano. 5 settembre 1989 ' 

Elena De Angeli e mamma parteci­
pano angosciati al dolore di Giovì­
na e Paolo 

Torino, 5 settembre 1989 

1 compagni e le compagne della di­
rezione nazionale dell Fgci sono vi­
cini a Paolo Volponi e ai suoi can 
per la tragica scomparsa del figlio 

ROBERTO 
Roma S settembre 1989 

Armando Sarti è vicino all'amico 
Paolo Volponi 

Mino Argentieri, Ginetta Bellol, 
Franco Coccia, Luciano Umardi, 
Giovanni Riccioli piangono la 
scomparsa dell'amico carissimi 

PASQUAlf PIROSI 
ricontando il suo grande impegno 
civile, la sua coerenza e la loro lun-

I g« comunione di Idee e «istanze: • 
S aMMWnoommoskl al/jota» 4 | 
ImàaV delle r # e Robert* e'P&W 
ce*»; ièlla madie Maria, dellWeV 
li Gino, Ugo, Maria Teresa. 
Roma, S settembre 1989 

Il 2 settembre è deceduto il compa­
gno 

QUINTI CACCUMANÌ 
iscritto al Pei dal 1921. Ai familiari «• 
parenti tutu le codoglianze dei 
compagni della Sezione di Villa 
Gordiani e dell'Unità. 
Roma. 5 settembre 1989 

Il Consiglio, la Giunta, il Presidonte 
ed il Segretario generale della Pro­
vincia di Milano prendono parte 
con sincera commozione al cordo­
glio dei lamiliari |ier la scomparsa 
del 

prof. 
FEDERICO GUALTIEROTTI 

Consigliere ed Assessore provincia­
le dal 1958 al 1965 e Vice Presiden­
te dal 1970 al 1975 e ne ricordano 
l'alto ed intelligente impegno spie­
gato al servizio della comunità. 
Milano, 5 settembre 1989 

Calvelli Bellina, Galanti, Rovans. 
Tracchi rappresentanti della Cgìl in 
seno al Consiglio di amministrazio­
ne dell'lnps esprimono le più senti­
te condoglianze per la scomparsa 
del 

dottor 
DANTE CARLONI 

dirigente generale dell'lnps di cui ri­
cordano la grandissima capacità 
professionale e le non comuni doti 
di umanità. 
Roma, 5 settembre 1989 

e dei suoi cari. 
Roma, $ settembre 1989 

Le donne della Cgl) siciliana pian­
gono la tragica scomparsa di 

GIGLIOLA LO CASCIO 
GIACOMO GALANTE 

e del piccoli 
LAVINIA e GIULIANO 

Ricordano la compagna Gigliola, la 
sua forza, il suo impegno nel lavo­
ro politico e Intellettuale, le appas­
sionale battaglie per le problemati­
che femminili. Gigliola non ti di­
menticheremo. 
Palermo, 5 settembre 1989 

Le donne comuniste sconvolte 
piangono la scomparsa di 

GIGLIOLA LO CASCIO 
GIACOMO GALANTE 

e i tìgli 
LAVINIA e GIULIANO 

Ricorderemo sempre l'entusiasmo, 
la coerenza, la passione, l'impe­
gno intellettuale e politico che han­
no contraddistinto le iniziative e Iq 
battaglie condotte Insieme per l'è-
mancipazione e la liberazione del­
le donne. 
Palermo, 5 settembre 1989 

Ti abbiamo nuovamente incontra­
to con la Carta delle Donne. Ti ab­
biamo conosciuto nel tuo impegno 
quotidiano a favore delle donne. Ti 
abbiamo, vista Impegnata verso i 
bambini di Palermo. Abbiamolo-
nosciuto in te quel nuovo modo di 
fare politica di cui tanto hanno bi­
sogno le donne e fi nostro Partito. 
Ci siamo giovate della tua compe­
tenza, delle tue conoscenze, della 
tua passione per il lavoro, nell'ar­
dua ma affascinante impresa dico-
niugare libertà di scelta e valore 
della maternità nella vita delle don­
ne. Sei stata una delle voci più. rap­
presentative ed impegnate dì quel­
la intellettualità femminile meridio­
nale che è cosi grande ricchezza, 
J - ' Mezzogiorno. Cara ( 

;*VT#«GU0U >« - 1 

za.llroi^n'intelll^rua.uSirioti-
ta, sia tua proionna untanwl g n c i 
mancano, Non possiamo credere 
ancora di averti perduta, non vo­
gliamo perderti. 

Le compagne 
delta Sezione femminile 

Nazionale del Pei 
Roma, 5 settembre 1989 

Un grande dolore ci ha colpiti con 
la scomparsa di 

GIGLIOLA LO CASCIO 
di 

GIACOMO GALANTE 
e dei loro figli. La passione politi­
ca, il valore intellettuale, l'entusia­
smo immenso di entrambi e l'impe­
gno di Gigliola nel movimento d) li­
berazione della donna, la loro cal­
da e bella amicizia ci mancheran­
no sempre. 

Luigi e Joe Colqjanni 
Roma, S settembre 1989 

L'Amministrazione comunale di Pa­
lermo partecipa al dolore delle fa­
miglie, del Partito comunista italia­
no, dell'Università e del giornali­
smo, per la scomparsa dell 

On. prof. 
GIGLIOLA LO CASCIO 

del dott. 
GIACOMO GALANTE 

giornalista 
e dei figli 

LAVINIA GALANTE 
e 

GIULIANO GALANTE 
periti nella tragica sciagura aerea di 
Cuba 
Palermo, 5 settembre 1989 

Le compagne e I compagni del 
Gruppo comunista della commi*-
sione Affari Sociali della Camera, 
piangono la morte deil'on. 

GIGLIOLA L O C A S C I O 

Roma, 5 settembre 1989 

La Direzione regionale delta Fgci «V 
altana piange l'assurda morte del 
compagni 

GIGLIOLA LO CASCIO 
GIACOMO GALANTE 

e dei loro figli 
GIULIANO e LAVINIA 

Esprìme profondo cordoglio t i la-
miliari. 
Palermo, 5 settembre 1989 

Il Presidente, on. Gianni Parisi e I 
deputati tutti del Gruppo comuni­
sta all'Assemblea regionale sicilia­
na, partecipano al grande dolore 
per la tragica scomparsa dei com­
pagni 

GIGLIOLA LO CASCIO 

GIACOMO GALANTE 
e del loro figli 

LAVINIA e GIULIANO 
Palermo, 5 settembre 1989 

•Pietro Folena partecipa all'immen­
so dolore del congiunti per la tragi­
ca scomparsa di 

GIGLIOLA LO CASCO 
GIACOMO GALANTE 

e dei figli 

GIULIANO e LAVINIA 
Annientata una intera famiglia 
scompaiono du c protagonisti della 
vita politica e sociale della Sicilia». 
Palermo, 5 settembre 1989 

I comunisti di Palermo e della Sici­
lia piangono una famiglia che non 
esiste più, distrutta nell'aereo che 
doveva ritornare da Cuba: 1 compa­
gni 

GIGLIOLA LO CASCIO 

GIACOMO GALANTE 
i loro figli 

LAVINIA e GIULIANO 
Una tragica perdita per il Partito e le 
forze democratiche, per il movi* 
mento di liberazione ed emancipa­
zione della donna, per la Citte di Pa­
lermo, il suo giornale, la sua Univer­
sità. 
Palermo, 5 settembre 1989 

I compagni e le compagne della Di­
rezione nazionale Fgci piangono 
addolorati la tragica scomparsa di 

GIGLIOLA LO CASCIO 
GIACOMO GALANTE 
GIULIANO GALANTE 
LAVINIA GALANTE 

Una perdita terribile per i comuni­
sti e i democratici siciliani, per noi 
tutti. Ai familiari va tutto il nostro af­
fetto e cordoglio. 
Palermo, 5 settembre 1989 

A funerali avvenuti, per < . 
desideno della defunta, i suoi cari 
annunciano la scomparsa di 

GIANNA MARAZZI 
ve*. Croci 

Sottoscrivono per l'Unità 
Milano, 5 settembre 1989 

A sei mesi dalla scomparsa del suo 
Vicepresidente 

DINO SGOBBA 
L'Associazione Cuochi di Milano lo 
ricorda con affetto e sottoscrive per 
il suo giornale. Ciao Dino, il presi­
dente A. Sacchi 
Milano, 5 settembre 1989 

CHE TEMPO FA 

§E2@ 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA. L'azione del vortice 
freddo in quota, localizzato fra le nostre re­
gioni centro-settentrionali e l'Europa 
centro-orientale, va gradualmente atte­
nuandosi mentre, alle quote più basse, va 
affermandosi l 'anticiclone atlantico che ten­
de a portarsi gradualmente verso 
l 'Europa centrale e verso l'area mediterra­
nea. Il tempo di conseguenza di orienta 
verso una fase di lento ma graduale migl io­
ramento. 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni setten­
tr ionali e su quelle adriatiche centrali si 
avranno inizialmente addensamenti nuvo­
losi associati a precipitazioni intermittenti 
ma durante il corso del la giornata si avrà 
un inizio di miglioramento. Su tutte le altre 
regioni della penisola e sulle isole condi­
zioni di variabil ità con frequente alternarsi 
di annuvolamenti e schiarite. VENTI . Debo­
li o moderati provenienti dai quadranti set­
tentrionali. 

MARI . Mossi i bacini centro-settentrio­
nali, leggermente mossi gl i altri man. 
DOMANI . Condizioni di spiccata variabil i tà 
estesa a tutte le regioni italiane Durante il 
corso del la giornata s i avranno formazioni 
nuvolose irregolarmente distribuite a tratti 
accentuate ma a tratti alternate ad ampie 
zone di sereno Sono ancora possibil i pio­
vaschi o temporali isolati specie in prossi­
mità della fascia alpina e della dorsale ap­
penninica. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

11 
12 
17 
12 
12 
12 
11 
15 
13 
14 
13 
19 
14 
14 

20 
16 
24 
16 
18 
20 
18 
22 

15 
22 
24 
22 
21 
23 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atena 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
20 

a 
4 
7 

12 
6 

20 

18 
31 
20 

19 
18 
18 
16 
31 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 
15 
16 
12 
15 
16 
14 

20 
20 
21 
22 
19 
20 
16 

23 
26 
25 
21 
29 
27 

20 
26 
29 
29 
28 
30 

24 
28 

ESTERO: 

Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 

Vienna 

14 
16 

12 
14 

11 
11 
12 

12 

20 
29 
20 
24 

20 
19 
14 
17 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora dalle 7 alle 12 e dalli 15,30 alle 16.30. 
Ore 7.30- Rassegna stampa. 
9,00- Il Sudafrica al vola intervenijono M EiNkart) e M. 
Micucci 
10,00 U 46 Mostra del Cinema di Venezia, ne parHamo con 
A. Donaggio, 
11 Servizi dalla Festa di Genova, 
16 Servizi dalla festa di Genova. 
16,00 Da Genova tutta la Festa in diretta sino alle 24 

FREQUENZE IN MHc Alessandria 90950; Ancona 105200; 
Arezzo 99 800 Ascoli Piceno 92250 / 95250; Bari 87600; 
Belluno 101550; Bergamo 91700; Biella 106600, Bologna 
94500 / 87500; Catania 105250; Catanzaro 1Q4.50Q; Ctiieti 
106300 Como (17600 / 67750 / 96700, Cremona 90950; 
Empoli 105800 / 93400, Ferrara 105700; Firenze 87500 / 
96600; Foggia 94600, Ford 107100. Fresinone 105550; 
Genova 88 550; Grosseto 93 500. Imola 107100, Imperia 
8B20O; L'Aquila 99400. La Speza 1D2550 / 105300; 
Latina 97600; Lecco 87900; Livorno 105600 / 93400; 
Lucca 105800 / 93400. Macerala 105550 / 102200; 
Massa Carrara 93400 / 102550; Milano 91,000; Modena 
94 500; Montatone 92100; Napoli 88000, Novara 91350; 
Padova 107550, Parma 92 ODO; Pavia 90950; Palermo 
107750 Perugia 100700 / 98900 / 93700, Pesaro 96200. 
Pescara 106300; Pisa 105800 / 93400, Pistola 97600; 
Ravenna 1071D0, Reggio Calabria 89050; Regqio Emilia 
96200 / 97000, Roma 94900 / 9/000 / 105550, Rovigo 
96850 Rieti 102200, Salerno 102B50 / 103500, Savona 
92 500; Siena 94 900, Teramo 106 300. Terni 107 600. Torino 
104000, Trento 103000 / 103C00, Trieste 103250 I 
105 250, Udine 96 900, Verese 96 400; Viterbo 97 050 

TELEFONI 06/6791412 • 06/ 6796539 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 269.000 L 136000 
enumeri L 231.000 L117.0QQ 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298 000 
6 numeri L 508.000 L 25S 000 
Per abbonarsi: versamento sul c c p . n. 430207 ìn> 
tettato all'Unità, viale Fulvio Testi, 75 - 20162 Mi­
lano oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tar i f fe p u b b l i c i t a r i e 

A m o d . (mm 3 9 x 4 0 ) 
Commerciale feriale U 276.000 
Commerciale festivo L 414.000 

Finestrella 1 « pagina feriale L. 2 313 000 
Finestrella 1* pagina fesiiva L 2.9S5 000 

Manchette di testata L 1 500.000 
Redazionali L 460 000 

Fìnanz.-Legali.-Concess.-Aste-AppalU 
Feriali L 400.000 - Festivi L 485 000 

A parola: Necrologie-patt-Iutto L 2.700 
Economici da L 730 a L 1 550 

Concessionarie perla pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34. Tonno, tei. 01 \J 57531 

SPI. via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 
Stampa Nigi spa direzione e ulficì 

viale Fulvio Testi 75. Milano 
Stabilimenti- via Cino da Pistoia 10, Milano 

via dei Pelasgi 5. Roma 

16 l'Unità 
Martedì 
5 settembre 1989 
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